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PREFAZIONE

Il libro mira ad accrescere la nostra 
comprensione di come l'oceano influenzi le 
società umane e di come noi influenziamo 
l'oceano con le nostre azioni, rivelando 
l'elevata complessità di queste relazioni. La 
storia inizia con l'idea di Mari sani per società 
umane sane, evidenziando come un oceano in 
salute sostenga il nostro benessere (Fumetto 
1). Spiega poi che questa salute dell'oceano 
può essere compromessa dalle molteplici 
Pressioni sull'ambiente marino: 1 + 1 non fa 
sempre 2, poiché le pressioni si accumulano e 
interagiscono in modi complessi (Fumetti 2 e 
3). Per questo motivo, dobbiamo assicurarci 
che, nonostante queste pressioni, l'ambiente 
marino rimanga in buone condizioni, 
introducendo il concetto di Buono stato 
ambientale e come può influenzare la tua 
salute e la tua vita (Fumetto 4). Quando gli 
ecosistemi si avvicinano o superano i Punti di 
non ritorno: perché è meglio non raggiungerli 
(Fumetto 5), la loro stabilità — e la nostra — 
può essere messa a rischio. Gestire le 
pressioni, evitare i punti di non ritorno e 
salvaguardare lo stato ambientale richiede un 

Questo libro fa parte del progetto Horizon 
Europe GES4SEAS, finanziato con l’obiettivo 
di orientare la governance marina nella 
riduzione delle pressioni antropiche e, quindi, 
dei loro impatti sulla biodiversità e sul 
funzionamento degli ecosistemi marini, 
garantendo al tempo stesso la gestione 
sostenibile dei servizi ecosistemici.

GES4SEAS ha sviluppato strumenti innovativi 
per stimare in modo più efficace come le 
attività umane e i cambiamenti climatici 
influenzino la biodiversità e gli ecosistemi 
marini, nonché i servizi che essi forniscono. 
Attraverso lo sviluppo di conoscenze e 
strumenti innovativi, il progetto mira a 
supportare le scelte di politici e i decisori, 
favorendo decisioni più consapevoli e 
sostenibili per la tutela di un oceano più sano.

approccio di Gestione basata sull'ecosistema: 
gestire il tutto o il buco (Fumetti 6 e 7). Infine, 
il libro riflette su come il progetto GES4SEAS, 
attraverso i suoi progressi e gli strumenti 
sviluppati per una migliore gestione e ripristino 
dell'ambiente marino, offra ragioni per 
l'Ottimismo per l'oceano: speranza per 
l'oceano e le società (Fumetti 8, 9 e 10).      
Per dare vita a questo fumetto, sono stati 
selezionati esempi reali da diversi mari 
regionali europei per illustrare questi concetti 
e raccontare questa storia.

A completamento di questa attività, il progetto 
ha anche coinvolto direttamente i giovani per 
promuovere la cultura del mare, con l’obiettivo 
di rafforzare la consapevolezza verso 
comportamenti più sostenibili nei confronti del 
mare. Gli scienziati del consorzio GES4SEAS 
hanno realizzato una serie di brevi fumetti su 
temi marini di grande rilevanza — come la 
biodiversità, le pressioni e la gestione degli 
ecosistemi— che sono stati successivamente 
revisionati da bambini di diverse fasce di età    
e provenienti da scuole di tutta Europa 
(Danimarca, Inghilterra, Finlandia, Grecia, 
Irlanda, Portogallo, Romania e Spagna).
Guidati dai loro insegnanti, gli studenti hanno 
contribuito a rendere i fumetti più chiari e 
didattici. Ogni fumetto si concentra su un tema 
specifico, ciascuno raccolto all’interno di 
questo volume e disponibile in più lingue: 
basco, catalano, danese, inglese, finlandese, 
francese, tedesco e basso tedesco, greco, 
italiano, portoghese, rumeno, sloveno, 
spagnolo, e turco. Inoltre, il libro è disponibile 
anche con spazi vuoti da completare.

L'obiettivo è che questo libro serva non solo 
come intrattenimento ma anche come risorsa 
educativa. Gli insegnanti possono leggerlo in 
anticipo e trarre ispirazione per spiegare i 
concetti chiave ai loro studenti, che potranno 
poi creare il proprio fumetto o completare la 
versione in bianco con le vignette mancanti, 
creando la propria interpretazione delle storie. 
La versione ufficiale dovrebbe essere condivisa 
con gli studenti alla fine dell'attività.

Speriamo che questo libro ti ispiri a esplorare, 
imparare e proteggere i nostri mari!
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...e possono 
persino 

catturare pesci 
che non 

mangeremo, o 
perché sono 

troppo piccoli o 
perché hanno 
un sapore che 
non ci piace.

Esistono diversi tecniche di pesca. 
Alcune sono molto dannose per 

l'ambiente. Danneggiano il fondale 
marino e distruggono gli habitat 
dove vivono molti pesci e altri 

organismi...

Mangiare pesce è essenziale per 
crescere, studiare e giocare. È 

una fonte di proteine, minerali, 
vitamine e anche grassi 

essenziali.

Ma questo viaggio non 
termina quando il pesce 

arriva a terra. I bastoncini di 
pesce vengono prodotti in 
aziende che, proprio come 

la pesca, possono essere più 
o meno sostenibili.

Oltre al problema 
dell'inquinamento, che spesso ha 
origine sulla terraferma e finisce in 
mare, noi stesso spesso 
sprechiamo anche parti del pesce 
che non siamo abituati a mangiare.

Una pesca poco 
attenta può anche 

inquinare l'oceano!

Per crescere in salute, hai 
bisogno di un oceano sano in 
cui tutte le specie vivono in 

equilibrio.

Scarti

Disgustoso!

THE
SCIENTIFIC
CREATIVE
AGENCY
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fish oil 

Possiamo produrre integratori 
altamente nutritivi, prodotti 

farmaceutici e persino cosmetici!

Abbiamo bisogno di 
un oceano sano per 

avere una società 
sana, ma per questo, 

un bastoncino di pesce 
deve essere molto più 

che un semplice 
bastoncino di pesce!

...e dovrebbero 
essere selettive, 
ovvero catturare 
solo il pesce che 

realmente 
consumiamo.

 Quando scegli un 
bastoncino di pesce, le tue 
scelte possono contribuire 
a proteggere gli ecosistemi 

marini.

Come puoi farlo? 
Cerca le etichette di 
sostenibilità sulla 
confezione che 
indicano che quel 
pesce è stato 
pescato e processato 
rispettando 
l'ambiente.

Per tutte queste ragioni, tu, 
come consumatore, svolgi un 

ruolo importante 
nell'assicurare che la pesca e 
l'industria seguano le buone 

pratiche ambientali!

Oggi, la 
biotecnologia 

consente l'utilizzo 
anche le parti del 

pesce che non 
sono destinate alla 

realizzazione dei 
tuoi bastoncini.

Nelle tue scelte, 
assicurati che le 

aziende che 
producono i 
bastoncini di 

pesce, inquinino il 
meno possibile ed 
evitino gli sprechi.

Puoi, ad esempio, scegliere 
bastoncini di pesce pescati con 
tecniche di pesca sostenibili e 

processati con metodi industriali 
sostenibili. Le tecniche di pesca 
non dovrebbero distruggere gli 

habitat...

7
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 luce del sole microrganismi.

La vita marina può essere 
danneggiata da reti da 
pesca abbandonate, e i 
detriti di plastica sono 
spesso scambiati per cibo 
o ingeriti direttamente 
dall'acqua.

Ti sei mai chiesto 
cosa succede alla 
plastica una volta che 
raggiunge il mare?

 onde

Da dove viene tutta questa 
plastica?

Hai mai pensato a come la plastica nei nostri 
oceani possa scomporsi in pezzi minuscoli, quasi 
invisibili? È una realtà allarmante! Può essere 
scomposta da...

9
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Immagina un mondo 
in cui la vita marina 
prospera, libera dai 
pericoli dell'ingestione 
sia di plastica che delle 
sostanze chimiche 
nocive, e un futuro più 
sano per l'umanità, 
non contaminato dagli 
impatti della plastica.

Evitare l'uso 
della Plastica

Riciclare

Riutilizzare

Come possiamo?

Non Gettare rifiuti in giro

È un dato di fatto che l'ingestione di plastica nuoce in modo 
significativo alla vita marina, esponendo gli animali a 
sostanze chimiche pericolose. Inoltre, l'inquinamento da 
plastica ha un impatto diretto anche sugli esseri umani.

10
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Mar Mediterráneo 

C'erano una volta, nelle limpide 
acque azzurre di una barriera 

coralline vicino Creta, pesci, polpi, 
alghe e altre specie che vivevano 
insieme in armonia. Le rigogliose 
foreste di alghe fornivano cibo e 
riparo agli abitanti della barriera 

corallina, rendendola una vera casa 
sottomarina viva e piena di vita.

Ma col tempo, i 
pescatori sono 

diventati avidi. Hanno 
iniziato a prelevare più 

pesci di quanti la 
barriera potesse 

rigenerare.

Questa pesca eccessiva ha 
causato un drastico declino 

della popolazione ittica. I 
pesci di grandi dimensioni 

sono diventati rari e 
l'equilibrio dell'ecosistema 

ha cominciato a sgretolarsi.

Con meno pesci, il numero dei 
ricci di mare è cresciuto 
rapidamente, perché i loro 
predatori — i grandi pesci — 
non c’erano più.
I ricci hanno divorato le alghe 
in eccesso, lasciando i fondali 
rocciosi spogli e danneggiando 
l'intero ecosistema della 
barriera corallina.

Nuove specie dal Mar Rosso, 
come pesci erbivori, hanno 
invaso il Mediterraneo 
attraverso il Canale di Suez. 
Questi nuovi arrivati si sono 
stabiliti sulla barriera corallina 
competendo per le risorse con 
le specie locali.

Canale di SuezMa non era finita qui.

All'inizio, i pescatori 
praticavano una pesca 

responsabile e sostenibile. 
Prendevano solo ciò di cui 

avevano bisogno, 
assicurando il mantenimento 
del delicato equilibrio della 
barriera. Nonostante la loro 
attività di pesca riducesse il 

numero di pesci, ne 
rimanevano comunque molti  

per mantenere la barriera 
corallina sana e rigogliosa.

12
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Hanno proposto misure 
difficili ma necessarie per 

ripristinare la barrriera 
corallina. Tutti – scienziati, 

pescatori, cittadini – si sono 
uniti e hanno concordato le 
misure di ripristino. Hanno 

lavorato per monitorare 
l'ingresso delle specie invasive 

e hanno limitato la pesca a 
livelli sostenibili per non 

oltrepassare il punto di non 
ritorno.E ci sono riusciti!

Grazie alla collaborazione di 
tutti, la barriera corallina è 
tornata al suo antico splendore. 
Sono anche tornati i grandi pesci 
controllando così le popolazioni 
di ricci di mare. L'ingresso delle 
specie invasive è stato tenuto 
sotto controllo, anche le foreste 
di alghe si sono riprese e la vita 
è tornata a prosperare sulla 
barriera. Il punto di non ritorno 
così è stato evitato!

Specie invasive

Le specie del Mar Rosso hanno 
peggiorato ulteriormente una 

situazione già grave. La condizione 
della barriera corallina ha continuato a 

peggiorare tanto che molti hanno 
temuto che non si sarebbe mai ripresa. 

Questo momento critico è stato 
chiamato "punto di non 

ritorno"(tipping point), e la gente ha 
inizato a discuterne con crescente 

preoccupazione.

Gli scienziati hanno lavorato 
instancabilmente, studiandola 
barriera corallina, i suoi 
cambiamenti e gli effetti sia 
delle specie invasive che della 
pesca eccessiva. Hanno 
identificato l'esatto "punto di 
non ritorno" e hanno capito che 
era necessaria un'azione urgente 
per evitare di oltrepassarlo.
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Questo nuovo corridoio ha 
permesso a diverse specie 
marine di spostarsi dai 
mari tropicali attraverso il 
Mar Rosso fino al Mar 
Mediterraneo.

1800s

1869

2019

Grecia

Egitto

Turchia

Mar Mediterraneo
viveva una specie di 
invertebrati dai colori 
magnifici: il granchio blu 
del Mar Rosso (Portunus 
segnis).

Gli piaceva molto vivere 
là, l'acqua era così calda! I granchi blu 

hanno vissuto 
felici  nei mari 
tropicali fino al 
giorno in cui gli 
umani hanno 
costruito un 
nuovo passaggio:
il Canale di Suez.

il Canale

di Suez
il Canaledi Suez

Red Sea

Canal 
de Suez

Negli habitat costieri
dei mari tropicali

Egitto Arabia
Saudita

Isra
ele

Mar 
Mediterraneo

All'inizio, le acque del 
Mediterraneo erano 
troppo fredde per i 
granchi! Tuttavia, dopo 
alcuni decenni, le 
temperature hanno iniziato 
ad aumentare sempre più e 
così alcuni granchi hanno 
deciso di esplorare questo 
nuovo territorio.

Questo aumento improvviso di granchi 
blu nel Mar Mediterraneo è stato un 
evento inaspettato per gli umani e per 
la vita marina, soprattutto nella Baia di 
Elounda sull'isola di Creta in Grecia.

Aprire

15



I Nostri Mari, La Nostra Storia, Il Nostro Futuro

I granchi hanno iniziato 
a competere per il cibo 
con le specie autoctone 
come i pesci.

Questi cambiamenti hanno 
avuto alcuni impatti 
negativi sulla pesca e 
sull'ecosistema marino 
della Baia di Elounda.

Presto hanno capito che 
potevano pescarli con le 
trappole e mangiarli! Col 
tempo, il granchio blu è 
diventato un frutto di mare 
delizioso e prezioso.

Scienziati e 
pescatori hanno 
dovuto pensare a 
come controllare 
l'espansione delle 
popolazioni del 
granchio blu.

Oggi, gli scienziati 
stanno ancora 
studiando perché ai 
granchi blu piaccia così 
tanto il Mediterraneo.

Questo è importante, 
così possiamo  
continuare a gestire
le loro popolazioni 
e bilanciare i bisogni 
degli esseri umani 
senza distruggere gli 
ecosistemi marini!
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Andiamo a fare 
una passeggiata 
lungo la scogliera 
per vedere il 
tramonto!

Siamo lontani? Sei stanco? 
Questa è una 
scogliera con 
una pendenza 
molto dolce... 
e la vista ne 
varrà davvero 
la pena!

Il sole sta calando 
piuttosto in fretta... 
forse dovremmo 
camminare più 
velocemente!

Questo è esattamente ciò che accade 
quando le condizioni ambientali 
(amico 2) 

portano l' ecosistema

al punto di non ritorno
(la scogliera) dove stato 
ambientale(la dolce collina)

cambia in uno stato 
ambientale diverso 
(la foresta in basso)

Diventa quindi molto difficile riportare lo 
zaino (l’ecosistema) allo stato in cui si 
trovava prima (la collina).

BOOM!

Ottima idea!

Non proprio... 
ma ora dovrò 
usare 
l'attrezzatura 
da arrampicata 
per raggiungere 
la cima e 
perderò il 
tramonto.

Ti sei fatto 
male?

Adesso, vediamo come questo può 
succedere in un ecosistema reale in 
Danimarca.

(lo zaino)

18
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Wow, nuovi nutrienti! 
Che bontà! Stavo 
morendo di fame!

Anch'io, che 
banchetto!

È così buio 
e 
soffocante 
qui... Me 
ne vado.

Mi sento così 
debole... non 
riesco ad avviare 
la fotosintesi.

Mangiamo e 
condividiamo il 
cibo, amici!

Finiscono 
negli oceani

Nutrono le 
microalghe 
che vivono lì.

Lisciviazione

Deflusso

Fertilizzante

Alghe

Queste microalghe crescono 
e formano enormi tappeti 
che ricoprono la superficie 
dell'acqua, bloccando la luce 
solare.

Quando muoiono,
la decomposizione
rimuove l'ossigeno 
dall'acqua.

Nel frattempo, altri 
organismi iniziano a 
crescere e a modificare 
le condizioni 
biologiche, chimiche e  
fisiche del suolo e 
dell'acqua.

Adesso dobbiamo iniziare a usare 
meno fertilizzanti agricoli  e aspettare 
che l’ecosistema riesca a ripristinare le 
sue condizioni ambientali originali
e la composizione delle sue specie.

Punto di Non Ritorno

Il sistema è ora molto diverso da prima. 
Ha superato il punto di non ritorno. 

Riportarlo allo  stato ambientale 
precedente sarà molto difficile.

Presente Futuro

Eccesso di nutrienti 
provenienti dalla 
fertilizzazione dei 
campi agricoli che 
non vengono 
utilizzati dalle 
piante
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Questi pescatori sono 
felici di pescare. Ma da 
qui, è difficile capire 
come la loro pesca stia 
impattando 
l'ecosistema…

Sono Séamus, e sono qui 
per parlarvi del Mare 
Celtico. È un'area in cui si 
svolgono molte attività 
umane, guardiamo più da 
vicino come queste 
influenzano l’ambiente.

Sito di 
apprendimen

to del Mare 
Celtico

Rifiuti
Inquinamento acustico

La pesca è una parte 
importante della nostra 
società; crea posti di 
lavoro e porta denaro 
all'economia. È 
importante capire quale 
impatto abbia sul Mare 
Celtico così da poter 
pescare in modo 

Almeno adesso sappiamo 
cosa sta succedendo e 
possiamo lavorare per 
ridurre l'impatto di 
ciascuna attività.

Catture accessorie

Alterazione del fondale marino

Estrazione di specie

Immergiamoci e diamo 
un'occhiata sotto la 
superficie, wow, non 
mi ero reso conto che 
una singola attività 
potesse causare così 
tante pressioni 
sull'ecosistema!
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La Gestione 
Integrata degli 

Ecosistemi
mira a bilanciare lo 
sviluppo sostenibile 
delle attività umane 

con la protezione della 
biodiversità dei nostri 

ecosistemi.

GES (Buono Stato Ecologico):  
un ambiente marino pulito, 
sano e produttivo che possa 
essere utilizzato in modo 
sostenibile dalle generazioni 
presenti e future.

Wow, ho imparato 
molte cose. Mi ero 
concentrato/a solo su 
come ridurre 
l'impatto di una sola 
attività.

Nella EBM, dobbiamo osservare le 
pressioni sull’ecosistema derivanti 
da tutte le attività umane, anche 
quelle che avvengono sulla 
terraferma. Solo allora potremo 
ottenere un quadro completo e 
capire come ridurre al minimo il 
nostro impatto sull'ecosistema.

Non così in 
fretta! Sono 
Gráinne la 
scienziata,

e state 
dimenticando il 

quadro generale. 
Nel Mar Celtico 

ci sono molte più 
attività umane in 
corso, non solo 

la pesca.

Gestione Integrata degli 
Ecosistemi (EBM): 
Gestione dell'intero 
ecosistema, compresi gli 
umani.

Attività Umane:
ciò che fanno gli umani e 
che ha un impatto  
sull'ambiente, ad esempio 
turismo, petrolio e gas, 
agricoltura.

Pressione: stress che 
un'attività umana esercita 
sull'ecosistema, ad esempio 
rumore derivante da 
perforazione o abrasione 
causata dalla pesca.

Estrazione di Specie: 
rimozione di specie 
dall'ambiente, ad esempio 
pescando.

Catture Accessorie 
(Bycatch): cattura 
accidentale di animali marini 
che non si stava cercando di 
pescare. 

Glossario
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EUTROFIZZAZIONE

CAMBIAMENTO CLIMATICO

PESCA ECCESSIVA

Benvenuti nel Mar Baltico. Un 
tempo le persone e la natura 
prosperavano qui. Ma ora ci sono 
problemi crescenti come 
l'inquinamento da nutrienti, la 
pesca eccessiva e il cambiamento 
climatico. La vita nel Mar Baltico e 
la vita marina sono minacciate. Il 
nostro futuro è in gioco.

significa che l'eccesso di 
nutrienti crea un ambiente 
in cui la vita sottomarina 
non è più la stessa.

Siamo 
esausti!

0C

Penso di 
trasferirmi 
altrove! Devo 

scappare 
attraverso
la foglia! 

Aiuto! 
Siamo 
schiacciati!

Cosa? 
Che cos'è 
questo?

Si stanno compiendo sforzi per mitigare il cambiamento climatico. Sono necessarie soluzioni strategiche per mitigare il 
cambiamento climatico.

Chi si 
riprodurrà se 
li prendete 
tutti?

Avete indovinato. Prima di agire, 
bisogna considerare come i piani 
marini influenzano l'intero Mar 
Baltico e elaborare un piano che 
funzioni per tutti noi!

La soluzione è ovvia: 
Pianificazione strategica che 
coinvolga la Gestione Basata 
sugli Ecosistemi per mitigare il 
cambiamento climatico. Un Mar 
Baltico pulito, sano e produttivo 
è l'unico modo per garantire che 
non avremo conseguenze 
irreversibili. 

Sono 
intrappolato!

Aspetta un 
attimo... Non 
ci abbiamo 
pensato bene.

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO
CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

PESCA ECCESSIVAPESCA ECCESSIVAEUTROFIZZAZIONE

Mar Baltico

significa che 
vengono catturati 
troppi pesci, il 
che danneggia la 
rete alimentare.

Riscaldano l'acqua.
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AMP

RICICLAGGIO
PESCA RESPONSABILE

ENERGIA PULITA

AGRICOLTURA SOSTENIBILE

Anche le piccole azioni 
si sommano — 
sostenere i prodotti ittici 
locali, sostenere 
l'energia pulita, 
mangiare meno carne e 
latticini — proteggete il 
nostro Mar Baltico!

Aree 
tranquille 
per 
riposare!

Proteggiamo 
queste 
preziose aree 
costiere!

Rotte migratorie

Metodi di pesca selettivaAree marine 
protette

Area marina protetta

Metodi di 
costruzione 
alternativi

Spazio per 
godersi il 
mare!

Percorsi 
migratori sicuri 
per gli animali 
migratori!

Strategie di
pesca sostenibile:

La collaborazione è la chiave. Abbiamo bisogno di strategie per aree silenziose.

Tutto è connesso. Un pezzo del 
puzzle influenza tutto il resto, che 
si tratti della catena alimentare o 
di altri fattori. È fondamentale 
considerare ciò che sta già 
accadendo e garantire che i nuovi 
usi o gli usi futuri del mare 
tengano conto dell'impatto degli 
altri usi del mare.

Questa è la Gestione Basata sugli Ecosistemi in azione. Significa bilanciare 
le esigenze delle persone e della natura, tenendo conto di tutti i fattori.

Lavoriamo insieme 
per un futuro sano!

Si tratta di trovare 
soluzioni che 
proteggano la 
biodiversità e la vita 
marina, il che significa 
un futuro sano per tutti.

Se le risorse del mare 
prosperano, le persone 
possono goderne 
meglio.
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RECUPERARE IL COLORE  

"BLU DI BILBAO"
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NOTIZIA

CHIUSO

Negli anni '80, la situazione 
non era migliorata di molto, 
ma furono approvate nuove 
leggi per aiutare a 
ripristinare la biodiversità 
negli estuari. Allo stesso 
tempo, la crisi industriale 
della regione costrinse molte 
industrie inquinanti a 
chiudere.

Nonno... tutte queste tristi notizie sulla natura... come sarà 
il mondo quando avrò la tua età?

Queste industrie hanno trasformato un estuario un tempo 
naturale e vibrante in un'area degradata e inquinata. 
Negli anni '60 e '70, la natura era gravemente inquinata e 
la maggior parte delle specie era scomparsa.

Forse non così male come immagini. 
Quando ero giovane, lavoravo in 
un'industria inquinante, che attirava molti 
lavoratori da ogni parte.

27



I Nostri Mari, La Nostra Storia, Il Nostro Futuro

!

Prima gli 
invertebrati, poi i pesci.

Uccelli e persino 
specie che erano 

scomparse da tempo 
sono tornate.

E, lentamente, a 
poco a poco, i 

processi naturali 
dell'estuario si sono 

completamente 
ripresi.

Ma tua madre sa 
tutto questo molto 
meglio di me. Per gli 
ultimi vent'anni, ha 
lavorato al 
monitoraggio 
ambientale 
dell'estuario.

Sì, cara, le industrie inquinanti sono sparite, 
sostituite da attività culturali e ricreative.
Ogni anno, migliaia di persone lavorano e 
passeggiano vicino all'estuario, al Museo 
Guggenheim!

Negli ultimi 20 anni, ho visto le 
specie tornare nell'estuario, e ora è 
un piacere viverci!

Fu costruito anche un impianto di 
trattamento delle acque e, nel 
complesso, contribuì a migliorare 
la qualità dell'acqua e dei 
sedimenti.

Il passaggio a acque pulite ha 
riportato l'estuario in vita, insieme 
alle numerose comunità che un 
tempo vivevano nell'inquinamento. 
Oggi, migliaia di persone se ne 
godono ogni anno. 

Questo è un futuro 
luminoso per tutti!

S I A M O T O R N A T I

28



9
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Era così blu…

REC

00:05:48

Guarda il colore che il 
mare aveva quando i 
nostri nonni erano giovani.

…Dobbiamo fare 
qualcosa per fermare 
la pesca eccessiva!

STOP
LA SOBALLA PESCA
ECCESSIVAREPECA!

Aiuterò anch'io,

Lore
m 

Dobbiamo salvare 
l'oceano… Ho alcune 
idee!

Gli esseri umani stanno 
danneggiando gli ecosistemi 
oceanici con la pesca eccessiva.

La vita marina riempie l'oceano 
di colore e movimento.

La pesca eccessiva non 
colpisce solo i pesci—colpisce 
ogni parte della vita oceanica.

ho coinvolto i pescatori,

ho coinvolto altri amici,

ho coinvolto la 
comunità locale,

PROTEGGI L'OCEANO

SALVA L'ECOSISTEMA!

hanno proseguito.

STOP ALLA PESCA ECCESSIVA!

ho formato una ONG,

E così, gli amici iniziarono la loro missione per salvare l'oceano.

Hanno affisso manifesti,

Salvare l'oceano e i mari

STOP
LA SOBALLA PESCA
ECCESSIVAREPECA!
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Ma quanto tempo 
ci vorrà per vedere 
i risultati?

Ok, vietiamo la pesca e 
vediamo come recupera 
la vita oceanica dopo 1 
mese e dopo 6 mesi!

Se smettiamo di pescare, 
tutta la vita oceanica avrà 
tempo di recuperare!

Sei mesi dopo 

Un mese dopo

URGENTE

Dear Mr. President,

Please help protect our oceans by stop
ping people from catching too many �sh.
If we �sh too much, there won’t be 
enough left for tomorrow.
Let’s keep our sea creatures safe for 
everyone to enjoy!

Avevano 
ragione… 
Sembra già 
meglio.

URGENTE
Caro Signor Presidente,

Per favore, protegga i nostri oceani 
impedendo alle persone di catturare 
troppi pesci. Se c'è troppo poco pesce 
oggi, non ce ne sarà abbastanza per 
domani. Manteniamo le nostre creature 
marine al sicuro a�nché tutti possano 
goderne!

Scusa; non lo sapevo!

Non è più consentito pescare qui.    
È una nuova regola, in modo che 
l'oceano possa recuperare.

L'oceano è di nuovo blu e pieno 
di vita! Ha funzionato! Grazie 
mille a entrambi!

Il Presidente ha letto la lettera e ha organizzato una riunione 
con tutti per trovare una soluzione.

…e hanno 
raggiunto il 
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NEWS room
NEWS room
NEWS room
NEWS room
NEWS room
NEWS room

BUONE NOTIZIE

FIRTH OF FORTH

SCOZIA

EDIMBURGO

SobreexpSfruttamento 
eccessivo delle 

specielotación de especies

Cambiamento climatico
Rifiuti mariniNuvola di pioggia 'Rovina e Tristezza'  ·  Nuvola di pioggia 

Ripristino dell'Habitat

Danni agli habitat  
e alle specie

E ora al nostro 
meteorologo per le 

previsioni…

Basta con questa 'Rovina e Tristezza'. 
Sappiamo che le acque marine europee 

hanno i loro problemi, ma ci sono 
molte storie positive da condividere 

sull'Ottimismo Oceanico.

Passiamo in diretta 
alla nostra prima 
reporter sulla riva, 
Pearl l'Ostrica 
nativa

Il Firth of Forth era un 
tempo la casa di una delle 
più grandi barriere coralline 
di ostriche europee native.

Ma purtroppo, a causa della 
pesca eccessiva, si è 
verificato un crollo completo 
delle barriere coralline e 
all'inizio del 1900 le ostriche 
erano state pescate fino 
all'estinzione locale!

Ad oggi, i progetti di ripristino nell'estuario hanno 
reintrodotto 30.000 ostriche native intorno al Firth of Forth 
per garantire che la salute e la resilienza di questo 
ecosistema siano mantenute, al fine di rispettare le leggi 
marine e raggiungere il Buono Stato Ecologico (BEE).

Ma non siamo 
abbastanza 'molluschi' 
da limitare tutti i buoni 
progetti di ripristino a 
questa zona. Ci sono 
molti altri progetti di 
ripristino nel Regno 

Unito e in tutta Europa 
per ristabilire habitat e 
specie nell'ambiente 

marino.

30,000

Curiosità: Una 
singola ostrica 

può ripulire fino 
a 200 litri 
d'acqua al 

giorno. È pari a 
un milione di litri 
d'acqua nella sua 

vita!

Nuvola di pioggia 'Rovina e Tristezza'

Buongiorno 
telespettatori. Ecco una 
perla di saggezza 
dall'estuario del Firth of 
Forth in Scozia, Regno 
Unito.

200 l
d'acqua

'Celebriamo' 
questa buona 
notizia! Torna 
in studio…

Quindi ecco le nostre 
4 principali 'buone 

notizie' di oggi
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Le AMP danno una 'Vittoria' per la 
protezione degli habitat e delle specie 

dalla degradazione; una 'Vittoria' per la 
resilienza dell'ecosistema; e una 
'Vittoria' per lo sviluppo umano 
sostenibile delle aree marine… 

quello che mi piace 
chiamare un risultato 

ottimistico 
"multi-focena"!

Inoltre, la ZSC del Mare del 
Nord meridionale è un'area di 

importanza per la focena 
comune, supportando una 

stima del 17,5% della 
popolazione del Regno Unito - 
quindi una buona notizia per 

me e i miei amici focene.

80 paesi in tutto il mondo 
hanno ora promesso di 

proteggere almeno il 30% 
dell'oceano mondiale entro 

il 2030

Le AMP non vengono 
designate solo nel 

Mare del Nord - c'è un 
ottimo lavoro in corso 

nel resto dei mari 
europei, dove l'area 

delle AMP è 
raddoppiata tra il 2012 

e il 2021.

Ora andiamo dalla 
nostra reporter 

itinerante. Finn la 
Focena sul Dogger 
Bank nel Mare del 

Nord.

Buongiorno Ottimisti 
Oceanici… Qui 

all'Area Speciale di 
Conservazione (ZSC) 

del Dogger Bank 
stiamo osservando 

un ottimo esempio di 
come stiamo 

proteggendo i nostri 
mari.

Le Aree Marine Protette 
(AMP) sono aree dell'ambiente 
marino (designate con confini 

invisibili) protette da leggi 
speciali per garantire che gli usi 

umani siano gestiti in modo 
che sia le specie vulnerabili che 

gli habitat siano protetti dai 
danni, pur consentendo agli 
utenti marini di operare in 

modo sostenibile.

La posizione della ZSC del 
Dogger Bank nel Mare del 
Nord significa che Regno 

Unito, Danimarca, Paesi Bassi 
e Germania hanno tutti un 
ruolo nel lavorare insieme 

per fornire protezione a 
questa AMP transfrontaliera.

AMP

AMP

del Dogger Bank 

AMP

e torna da 
Anchor in 
studio…

BUONE NOTIZIE AMP · Biodiversità · Sostenibilità  
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Buon 
pomeriggio…
Sono qui per 

riferire sull'energia 
rinnovabile 

offshore che ha un 
ruolo importante 

nel Mare del Nord.

Attraverso 
un'attenta 

pianificazione degli 
impatti ambientali, 

queste aree 
offshore agiscono 

anche come AMP di 
fatto, proteggendo 
habitat e specie da 
attività dannose.

Sapevi che 
l'energia eolica 

(sia a terra che in 
mare) soddisfa 

già il 

ella domanda 
energetica dell'UE?

IN MARE

Il MARE DEL NORD 
fornisce il

di tutta la 
produzione di 
energia eolica 

offshore in Europa

Molti paesi stanno ora investendo 
nell'energia eolica offshore per raggiungere 
gli obiettivi di zero emissioni nette entro il 
2030. Aggiungendo l'eolico offshore al mix 

energetico del Regno Unito, possiamo 
passare all'energia pulita e ridurre la nostra 
dipendenza dai dannosi combustibili fossili 
che accelerano il riscaldamento globale e le 

emissioni di CO₂.

Con le nuove tecnologie 
emergenti che mirano a 

sfruttare la potenza 
delle onde e delle 

maree, questa non è 
solo una buona notizia 
per il Mare del Nord, 

ma un buon impatto a 
livello globale, poiché 
stiamo contribuendo 
alle soluzioni e alla 

lotta contro il 
cambiamento climatico.

A TERRA

10%

40%

AMP AMP

BUONE NOTIZIE

Energia rinnovabile

BUONE NOTIZIE Energia rinnovabile · Energia 

Mi sento già più leggero… quindi 
per la nostra terza buona notizia 
del giorno, ci uniamo al nostro 

reporter 'occhio nel cielo' Cliff la 
Pulcinella di mare al largo della 

costa di Flamborough Head, 
Regno Unito.

Torna in 
studio…

Questa è una 
fantastica 
buona notizia 
di pulcinella di 
mare!!

35



I Nostri Mari, La Nostra Storia, Il Nostro Futuro

NEWS room
NEWS room
NEWS room
NEWS room
NEWS room
NEWS roomBUONE NOTIZIE resil ienza e speranza sotto la superficie dell 'oceano · ottimismo oceanico ·  proteggere i  nostri  mari

NEWS room
NEWS room
NEWS room
NEWS room
NEWS room
NEWS room

BUONE NOTIZIE Rifiuti marini · Cittadini dell'oceano · Pulizia delle spiagge

Questa è una notizia così 
bella che dovrai pizzicarti!

NOTIZIE

Sono sopraffatto da 
tutte queste buone 

notizie... quindi per la 
nostra ultima buona 
notizia del giorno, ci 

spostiamo da Clawdia 
la Granchio nel 

Norfolk, Regno Unito

Il Regno Unito ha vietato le 
microperle nel 2017 e, nella 

legislazione di nuova 
proposta, vieterà la vendita di 

salviette umidificate 
contenenti plastica.

Anche la tecnologia gioca 
un ruolo sempre più 
importante nell'affrontare 
questo problema, 
includendo il 
telerilevamento tramite 
satelliti e le tecnologie di 
raccolta dei rifiuti marini di 
nuova concezione che 
aiutano a riparare alcuni 
dei danni già fatti.

Vengono anche messe 
in atto leggi e strategie 

come la Direttiva 
Quadro sulla Strategia 

Marina (MSFD) e la 
Direttiva sulla Plastica 
Monouso per arginare 

il problema.

L'UE ha anche implementato 
un divieto totale per gli articoli 

in plastica monouso come 
cotton fioc, posate, piatti, 
cannucce e agitatori per 

bevande.

Cotton fioc

Salviette umidificate 
contenenti plastica

Cannucce

Microperle

Norfolk, UK Sto riportando in 
diretta dalla spiaggia 

di Cromer nel 
Norfolk, Regno 

Unito, dove molti 
volontari sono riuniti 

per aiutare nella 
pulizia organizzata 
della spiaggia per 
rimuovere i rifiuti 
dalla nostra costa.

Direttiva Quadro sulla 
Strategia Marina (MSFD)

C'è così tanta evidenza di 
persone che si uniscono per 

affrontare i problemi che 
affliggono il nostro ambiente 

marino. 
Le buone notizie di oggi ci 

ricordano che sotto la superficie dei 
nostri oceani c'è resilienza e 

speranza. Quindi, fino alla prossima 
volta, continuate a cavalcare le 
onde dell'Ottimismo Oceanico

Ci sono così tante buone 
iniziative in giro per ripulire le 

nostre coste, dalle vecchie 
pulizie di routine al prezioso 
monitoraggio effettuato da 
scienziati cittadini volontari.
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